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toTIZIARIO

—  Il giornale la  Musica Popolare è accolto con 
favore sempre crescente. N egli ultimi numeri 
Jeggonsi le biografie e sono pubblicati i ritratti 
di D. Scarlatti, Durante, G. S. B ach ed Haendel 
e pregevoli composizioni di questi medesimi au­
tori, L o  stesso periodico continua la pubblica­
zione dei ritratti e delle biografie dei più rino­
mati artisti.

—  L'L'nilà Cattolica pubblica l’annunzio con cui 
credesi da taluno che Guido M onaco abbiadato  
ai suoi confratelli avviso delia sua scoperta mu­
sicale. Esso è il sèguente:

Feci regulas apertas, ed Antiphonarium
Pegulariler perfeclum contuli cantortius.
Quale nunquam habueruni reliquie temporibus.
Precor W S, beati fratres, prò tanlis laboribus
Pro me, misero Guidone, meisque adiuloribus
Pium Deun exorate, nobis sii propitias.
Operis quoque scriptorem adiuvate precibus.
Pro magistro exorate cuius adiutorio
Auctor indiget et scriptor. Gloria sit Domino.
— Il teatro Rossini di Livorno è stato assunto 

in appalto, per il prossimo novembre, dal noto 
impresario Cesare Trevisan, che vi darà spetta­
colo d'opere serie.

— Si dice che rfl teatro Civico di Cagliari 
verrà data, nella prossima stagione, un’ opera 
nuova del m aestro Dessy, intitolata: L'usurajo, 
libretto del signor Felice Ùda.

— Bottesini, il celebre concertista e composi­
tore, ha scritto un idillio, intitolato : Nerina, su pa­
role del duca Proto, e sarà eseguito fra breve 
in Rom a nello splendido palazzo del duca di Bi- 
vona. Ne saranno interpreti: la Marzolla, Palermi 
ed il dilettante baritono Delli Santi.

— Vennero sequestrati a  Napoli seimila e più 
volumi di melodrammi ed opere serie, contrajatti 
in danno delle ditte L ucca, Ricordi e Cottrau.

—  [f Trovatore di Milano e \'Occ(iialetto di Napoli 
manifestano la speranza di poter udire presto in 
qualche teatro d’Italia Jean de Nivelle, un’opera 
bellissima di L eo  Délibes. L o  speriamo anche noi.

— 11 maestro E nea Brizzi, che, per primo, com ­
posta un’orchestra di valenti professori, la con­
dusse per tutte le principali città d’Italia facendo 
sentire com e si poteva e si sapeva interpretare 
la musica nostrale e forestiera, si propone que­
st’anno con una distinta schiera d’artisti di rare 
un giro per l’ impero Austro-Ungarico, per la 
Germania, per il Belgio, per l’Olanda, facendo 
capo, se occorre, per la Spagna.

11 Brizzi intende eseguire solo della musica 
itafiana nei concerti che sarà per dare, e v a  lo ­
dato di questo suo proponimento, perchè si sappia 
e si conosca ovunque che le sinfonie dei nostri 
maestri possono reggere il confronto di quelle dei 
più reputati compositori stranieri.

Noi auguriamo prospere le sorti al valente pro­
fessore ed ai degni compagni.

— Nel grazioso teatrino scientifico di Mantova, 
in occasione delle feste che celebraronsi per il 
XIX centenario di Virgilio, fu eseguita, dopo la 
conferenza che il M assarani tenne sopra il gran 
poeta latino, una sinfonia scritta e diretta dal mae­
stro Ventureiii. Il nuovo lavoro, di fattura molto 
pregevole, confermò nel Ventureiii oltreché ispi­
razione di artista, profonda e ricca conoscenza 
dei m ezzi e processi musicali moderni.

II maestro ebbe le più lusinghiere congratula­
zioni e raccolse vivissim i applausi dal num ero­
sissimo pubblico che assisteva a tale esecuzione.

—  A l teatro cìvico di Cagliari dovevasi eseguire 
l'opera Riccardo III, deH’cgregio maestro Canepa.

O ra sappiamo com e il Canepa, per questioni 
insorte tra lui e persona incaricata della scelta 
degli artisti, abbia ritirato il proprio spartito, per 
non incorrere nel rischio di vederlo dilaniato da 
una poco caritatevole esecuzione.

— L 'opera nuova del m aestro Terziani : L ’ as­
sedio di Firenze fu acquistata dalla casa Lucca.

— W agn er è  a V enezia colla sua famiglia, ove 
conta di passare l'inverno.

— È  fissato che a B ologna si darà il Lohengrin, 
la  Gioconda, il Faust e un’opera nuova del maestro 
Uhrich.

— A l Politeam a di Genova, nella primavera, i 
fratelli Corti daranno VExcelsior.

—  Fra le carte lasciate da Gioachino R a J  si 
trovò una sinfonia com piuta: L'Autunno, ed un’altra 
incom inciata col titolo : D’Inverno. Inoltre fu trovato 
un oratorio rom antico incompiuto, scritto con pa­
role di W . Genast, e  due opere, il cui libretto era 
stato scritto dallo stesso Raff.

— In Marsiglia sono com inciati i lavori di rico­
struzione del teatro degli Specchi, distrutto l’anno 
scorso da un incendio.

—  L o Siating-Ring di Berlino, che prese ora il 
titolo di Philarmonie, si èriap erto  collo spettacolo 
d’opera italiana.

Vennero già  rappresentati, il Ballo in Maschera, 
i! Barbiere di Siviglia, Don Pasquale ed ora si sta 
allestendo La Favorita.

Il teatro, a dir vero, non fu finora troppo fre­
quentato dal pubblico, ed è -peccato, poiché gli 
artisti che fanno parte della com pagnia meritano 
di più.

Fra di essi vanno notati la  prima donna-so­
prano signora Varesi-Boccabadati, la signorina 
Colonnese —  una contralto che fa con successo 
le prime armi a Berlino — il baritono B roggi che 
è sempre festeggiatissim o dal pubblico, i tenori 
Vincentelli e Moretti ed il basso com ico .Mar­
chisio.

—  Una nuova maniera per deliberare l’ impresa 
di un teatro, è stata m essa in opera dal Muni­
cipio di Zante (Grecia). Siccom e vi erano molti 
aspiranti, cosi il Municipio, per non far torto ad 
alcuno, ha m essi i loro nomi in una bussola c, 
com e se si trattasse di una lotteria, il primo nome 
estratto fu quello cui toccò la  impresa. —  È  un 
certo Marchesini.

— -à. Vienna non si è permesso che il bailo 
Pietro Micco, di Manzotti, si desse col suo vero 
titolo (11). Invece la  Polizia ha voluto che lo si 
cam biasse in Carlo il minatore l —  E  ciò succede 
a... Vienna !

—  A irO péra di Parigi, si è ripreso il Faust per 
la 36o.“ rappresentazione.

— Quest’anno, al teatro di C orte in Monaco, si 
daranno tre n ovità: un’ opera. Le Viiings di un 
com positore svedese, Ivar H allstroem ; una di 
Schubert, Alfonso ed Estella, ed una di Gluck, Il  
cadì gabbato. Poi si rimetteranno in iscena: la 
Vestale di Spontini, la  Genoveffa di Schum ann, il 
Birrajo di Preston di Adam, i f  Ritorno dello straniero 
di Mendelssohn e i'Ernani di Verdi.

—- Londra h a un teatro di più. Esso sorge nel 
Leicester Square. L a  sala è m agnifica e di dimen­
sioni pari a quelle del Covent-Garden.

— Al festival di Birmingham ebbe una piena 
e splendida riuscita il nuovo oratorio in quattro 
parti : La Redenzione, del Gounod.

1 giornali inglesi, cui in coro fanno eco i fran­
cesi. dicono m araviglie della bellezza di quella 
m usica: bellezza d’alta ispirazione c di protenda 
dottrina; di concetto', d’esecuzione e di form a; 
d’espressione, di sentimento e di efl'etti acutissimi. 
—  Salutato da clamorosi applausi quando prese 
il posto del direttore d’orchestra, il Gounod, chiuso 
l’ultimo pezzo, fu oggetto delle più vive e più 
calde dimostrazioni di stima e ammirazione. Fu­
rono tem peste d’applausi, ovazioni e acclam azioni 
interminabili.

Della Redenzione è pure lodata la poesia, opera 
del Gounod istesso: aussi expert, on le sait, en ma­
ture UtUraire qui en matiire musicale.

L a  Redenzione ebbe ad esecutori le signore : 
Albani, P atey e Maria R o ze; i signori Santelcy, 
Foli, Com m ings e K in g; un’orchestra di cento- 
quarantadue sonatori c quattrocento coristi.

Esperto in musica e letteratura, il Gounod, a 
quel che pare, non è altrettanto esperto negli 
affari. C oloro che tengon dietro alle cose del 
teatro non possono certo aver dimenticate le 
tante e cosi acri contestazioni insorte anni sono 
a Parigi per la proprietà dell’opera Poliuto, ceduta 
dal Gounod ad un editore, mentre l’aveva prima 
ceduta, o regalata o prom essa che fa lo stesso, 
ad una persona amica. E  ora siamo a qualche 
cosa  di simile con la Redenzione, prom essa in 
questi giorni dal Gounod (cosi aQ'ermano i gior­
nali) airimpreSario C arvalho pel teatro dell’Opera 
C om ica, mentre sino dal i88o l’aveva prom essa 
all’impresario Vaucorbeil pel teatro dell’Opera.

r -  Nel teatro R eale di Oldham (ne’ sobborghi 
di Londra) avvenne uno scoppio di gas, durante 
la rappresentazione, nel gabinetto di toilette delle 
artiste. Una parte del so0ìtto andò in frantumi. 
L a  prima amorosa R ignold fu gravem ente ferita 
alle gam be. —  Il teatro potè vuotarsi senza nes­
sun altro doloroso accidente.

—  Secondo l’ ultimo numero" del giornale Le 
M/nestreì di Parigi, devonst registrare tre altri-tea­
tri incendiati e distrutti: quello di Islington, quello 
di Stai'ra R oura e quello della Società Lirica di 
Rouen. —  P er que’ tre incendi, fortunatamente, 
non si hanno a deplorare nè morti nè olfesi.

—  Secondo le notizie dei giornali, le rappre­
sentazioni del Parsifal a  Bayreuth avrebbero co­
stato 700,000 marchi, circa *875,000 lire,

—  Fra gli scritturati dal signor Bernis pel teatro 
lirico di Barcellona, troviamo con piacere il nome

di un nostro concittadino, l’egregio m aestro En­
rico Riboldi, il quale concerterà e dirigerà gli 
im portanti spettacoli.

L a  com pagnia è numerosa e ricca di bei nomi, 
basti citare la Donadio, la Luè, la  Corani, l’A -  
ramburo, Lhérie, Ciampi Celiai, fiotterò, Verranno 
rappresentate opere classiche e moderne, quali 
il Don Giovanni, VAmleto, la  Stella del Nord, ecc., ecc.

— E  a! teatro reale di Madrid canteranno la 
Fursch-M adi, la Gini, la  Sembrich, la  B orgh i; il 
Masini, Bianchini, Lestellier, Battistini, Pandolfini 
ed anche qui il Lhérie (dal i 5 novembre in avanti!, 
N annetti, Rapp, Fiorini.

L ’orchestra avrà a direttori il Goula e Luigi 
R icci.

— A Monte Carlo canteranno nella ventura 
stagione invernale la  V an Zandt, H am m ann, la 
Heilbron, E n gally; il M aurcl, Duffiche, Villaret, 
ecc., ecc.

LE FE ST E  DI AREZZO
P u b b lica  (ornata tc c a d e n ìc a . — L 'Espoaixione.

»  I l  Congtesso d i Canto liturgico*

L a  città di A rezzo nello svolgere il suo pro­
gramma per le onoranze a Guido, ebbe un ritrovo 
solenne nella sala della pubblica biblioteca, per 
iniziativa della R . Accadem ia Petrarca, allo scopo 
di associare alle feste civili c popolari, feste scien­
tifiche c letterarie, e di unire al plauso del popolo 
il plauso ancor più sentito e più unanime di tutti 
i dotti.

L ’adunanza fu aperta dal chiarissimo presidente 
deU'Accadem ia, professore Marco B iondi, uno 

.degli uomini che m aggiorm ente si sono adoperati 
per la  buona riuscita di questa solenne com m e­
m orazione e la  cui vita fu spesa interamente in 
servizio della patria e dei buoni studi. Il Biondi, 
con acconce parole e con sapore veram ente to­
scano, ringraziò gl’intervenuti, presentò loro il 
Tom m asini, e brevem ente disse delfim portanza 
della solennità, degli uomini illustri nati in Arezzo, 
dell'obbligo che l’A ccadem ia aveva di rendere 
om aggio a Guido, dei m aravigliosi effetti che 
dagli insegnamenti del m onaco aretino erano de­
rivati.

Sorse quindi a leggere il Tom m asini, e qui 
va confessato che sarebbe impossibile di riassu­
mere il suo lavoro, nel quale si trova, per così 
dire, condensato il frutto di lunghe ricerche e 
d'innumerevoli letture. Si può ajerm are che il 
Tom m asini passò rapidamente in rassegna tutto 
ciò che, nel vo lgere dei secoli, era stato -scritto 
su Guido, le opinioni diffuse sul conto suo, le vi­
cende della sua fama. E  il suo discorso non fu 
un’arida enumerazione, 0 una delle solite selve 
d’indigeste citazioni. A ll’esposizione dei fatti si 
fram m ischiava, si univa di continuo la  critica fine, 
arguta, ingegnosa. Notevolissim a e piena di con­
siderazioni nuove fu tutta quella parte del discorso 
che spiegò il silenzio serbato dairAlighieri intorno 

■ a  Guido M onaco, nel suo divino poema. Verissim e 
le osservazioni sul carattere esclusivam ente reli­
gioso delle riforme m usicali del frate di P om posa; 
questa la cagione per cui la sua fama rim ase 
lungam ente rinchiusa nei chiostri.

Del resto, non fu meno m eritevole di attenzione 
l’esam e intrapreso dall’oratore del sistem a gu i­
doniano, nonché dei dubbi e delle obbiezioni con 
cui si tentò di oscurare la  gloria dell’umile frati­
cello. In fondo il pregio più ragguardevole di 
questa lettura è stato quello di non ripetere le 
cose g ià  dette a sazietà da altri, di considerare 
le questioni sotto un aspetto nuovo, e al tempo 
stesso conforme alla verità. 11 discorso del T om ­
masini verrà certam ente pubblicato per le stampe 
e sarà uno dei più insigni monumenti della let­
teratura guidoniana. Dopo la lettura furono distri­
buite alcune poesie e la  bella relazione dettata, 
a nome deU’Accadem ia, dal Falchi.

L a  sera vi fu l’Accadem ia vocale e strumentate 
in teatro. L a  principale attrattiva era l’Inno- 
m arcia (.̂ i) a  Guido M onaco, posto in m usica dal 
m aestro Luigi Mancinelli.

L a  m usica del Mancinelli è solenne, grandiosa, 
inspirata. C i proverem o —  coU’esimio D’Arcais — 
ad esporre il concetto del valente maestro. L'Inno 
si apre con una brillante fanfara; quindi le voci 
e  l'orchestra intuonano tranquillamente, serena­
mente il canto liturgico deU'inno a San Giovanni, 
sapientemente armonizzato. Succede un breve 
episodio istrum entale e poi, sovra un pedale, l’or­
chestra svolge l’ idea del canto liturgico, finché, 
dopo una serie di progressioni, ritorna il corale 
c o n 'una m aestosa sonorità di vo ci e di strumenti. 
Quindi l’orchestra fa  udire un brevissimo fugato, 
dal quale esce, piena di freschezza, una frase de­
liziosa, paradisiaca, affidata ai violini. Questa 
frase ci riconduce alla fanfara e poscia alla ripresa 
del corale, con una trovata felicissima. A l comin-
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d a re  d’ogni periodo lo squillo della fanfara raf­
forza la  nota corrispondente della sca la : par di 
vedere le sei fam ose sillabe di Guido staccarsi 
ed innalzarsi su tutta quell’onda di armonìe. 
L 'inno-m arcia si chiude con una efficacissim a 
perorazione. L 'e0 ’e lto  di questo componimento è 
mirabile. L ’autore degl’intermezzi della Cleopatra, 
del Tiz'anello, dei Gloria ha fatto ancora un passo, 
e  in ogni pagina di quest’inno a Guido Monaco 
c’è l’impronta del gran maestro.

È  superfluo il dire che se ne volle la  replica 
in m ezzo alle acclam azioni del pubblico, il quale 
avrebbe voluto udirlo per la terza volta.

Ed ora qualche parola intorno alla mostra di 
strumenti-

Nella Esposizione m usicale aretina notabili sono 
i pianoforti dei signori Nicolai d i'F irenze, Aimo- 
nimo di Torino e Maltarello di V icen za; la  prima 
specialm ente di Brizzi e Nicolai, è una fabbrica 
modello, che va sem pre più progredendo, perchè 
intelligentem ente diretta, provvista di capitali e 
con abbondante deposito di materie prime. Di 
questa fabbrica sono esposti ad A rezzo quattro 
pianoforti, uno a coda, e tre colle corde in piedi, 
uno dei quali ha l’aggiunta, molto ingegnosam ente 
fatta, di quella simpatica invenzione ch ’è  il melo­
piano Caldera. Ma l’istrumento che merita parti­
colare attenzione è il pianoforte a coda del signor 
Nicolai, il m igliore pianoforte italiano che siasi 
udito finora.

Questo sim patico istromento ha voce bellis­
sima , chiara c pastosa in siem e, che canta ve­
ramente nelle note di centro, sonora nei bassi e 
brillante negli acuti : grandissim o pregio poi quello 
di una smorzatura perfetta, per cui l’esecuzione 
rapida di molte n o te , riesce di una rara limpi­

dezza e, com e dicesi nel gergo pianistico, ^ranifura. 
L a  tastiera scorrevole, facile da suonare e nello 
stesso tem po resistente, il mobile elegantissimo. 
Non si creda che tutta la m eccanica di questo 
eccellente istromento sia di fabbrica nazionale, 
ma ora il Nicolai incom incia ad em anciparsi dal­
l’ estero, ed uno dei verticali ha tutta la  m eccanica 
fatta a Firenze, riuscita benissimo. L a  fabbrica 
Brizzi-N icolai ha dinanzi a sè un grande avvenire.

A nche quella del signor Aimonimo, ch ’è pure 
grandiosa e bene regolata, offre buoni prodotti; 
ad A rezzo il signor Aimonimo espone tre pia­
noforti, uno dei quali a  co d a, eh’ è eg u ale , per 
bontà di suono e per pregi di costruzione, a 
quello esposto l’anno scorso a Milano, ch’ebbe 
una delle prime onorificenze. L a  quale sarebbe 
stata impartita anche al pianoforte di Arezzo, se 
il signor Aimonimo, nella sua qualità di giurato, 
non si fosse dichiarato fuori concorso.

A nche la fabbrica del Maltarello di Vicenza, 
in diciott’ anni di vita si è molto am pliata, e dà 
buoni prodotti, ad un grande buon mercato, 
m ediante l’attività c la  rara intelligenza del suo 
direttore e gerente, a cui la Società proprietaria 
deve molto, e sarebbe tanto doveroso che utile 
per essa se lo incoraggiasse m aggiorm ente. La 
fabbrica di V icenza è  bene organizzata, il lavoro 
vi è bene distribuito, e produce molto, senza 
prender nulla dall’estero, neppure le m eccaniche: 
tasti, martelli, tutte le operazioni che concorrono 
a formare la  tastiera sì fanno a Vicenza.

Altri espositori che mandarono pianoforti non

grivi dì ottime qualità sono il Colom bo ed il 
oesler di T o rin o , il M ariacher di V e n e zia , e 

per le m eccaniche ne espone di buone il Perotti 
di Torino.

Nella categoria degli istrumenti d’arco c’è del 
buono. Pregevoli sono g l’istrumenti del signor 
Fiorini di Bologna, del signor Zorzi di Pistoja, ma 
specialm ente i violini con sagg i d’istrumenti in 
costruzione dello Sgarbi e figlio di Rom a, già  pre­
miati in parecchie pubbliche mostre. 1 signori 
Sgarbi stanno per istituire una fabbrica impor­
tantissim a, alla quale desideriamo una gloria cre­
m onese. I violini del signor Sgarbi, com e forma 
e qualità d’inverniciatura, ricordano quelli eccel­
lenti del parigino Guillaume.

Il Ram poni di Milano espose i suoi bellissimi 
flauti. Negli ottoni il principe dei fabbricatori. 
Relitti, ch'è pure giurato, non espone, ma a farlo 
prim eggiare bastano quei due stupendi Pelitioni 
che h a regalati alla c ittà -di Arezzo. Un suo al­
lievo, il Morosi, che' ha fabbrica a Terni ha esposto 
parecchi pregevoli istrumenti. Non m ancano nep­
pure gli editori Ricordi, Giudici e Strada, Ven­
turini, ed  uno di Arezzo di cui ci sfugge il nome.

11 De Lorenzi, di Vicenza, ha mandato il suo 
organo fonocromko e violini pregevoli.

Il Congresso tenutosi in onore di Guido d’Arezzo 
venne aperto il giorno u  con un bell'inno del 
m aestro Mercuri e un discorso dell’egregio abate 
Am clli. Erano fra i presenti: Pothier, R aillard — 
il Cham pollion dei neumi, l ’antica scrittura musi­
cale, — Bonhomme, C loet ed altri eruditi in m a­
teria di canto liturgico. — Nelle dotte assem blee 
si discusse intorno al Graduale di Ratisbona che si 
vorrebbe imporre a l mondo cattolico, senza altro 
titolo che quello d’essere stato edito a Ratisbona!

È  troppo poco.

OPERE TEATRALI DI PROPRIETÀ
DELL’ EDITORE

O  A  R O  ©■  B  O  N  ^
PRONTE PER LA RAPPRESENTAZIONE

M ilano — 14. V ia  P a sq u iro lo , 14. — M ilano

AUTORE TITOLO GENERE VOCI

AUBER D. IL C A V A L L O  DI BRONZO . . . . Opera fantastica in quattro 
atti.

Due Soprani, Mez’zo Soprano,Contralto, due 
Tenori, Buffo, Basso e Cori.

id. IL F IL T R O .............................................. Opera giocosa in due atti. Due Soprani, Tenore, Basso, Buffo e Cori.
1 AUTERI S. S T E L L A  .................................................. Dramma lirico in tre atti. Soprano, Tenore, Baritono, Basso e Cori.

id. IL CO N TE DI GLEICHEN . . . . Dramma lirico in quattro atti. Soprano, Mezzo Soprano, Tenore, Baritono, 
Basso, Comprimàri e Cori.

BIZET G. CARM EN.................................................. Dramma lirico in quattro atti. Soprano, Soprano Comp., Mezzo Soprano, 
Mezzo Soprano Cemp., primo Tenore, 
due Tenori Cemp., primo Baritono, Bari­
tono Cemp., Basso Comprimario e Cori.

GIOVANNINI G. T ITO  V E Z I O ......................................... Dramma lirico in quattro atti. Soprano, Mezzo Soprano, Contralto Cemp., 
Tenore, Baritono, Basso, Secondo Tenore, 
Tenore Comprimario e Cori.

HALÈVY F. CARLO  V I................................................ Dramma lirico in cinque atti. Soprano, Mezzo Soprano, Tenore Comp., 
Secondo Tenore, Baritono, Basso, Basso

id.
Comprimario e Cori.

L A  V A L L E  D’A N D O R R A .................. Dramma lirico in tre atti. Due Soprani, Mezzo Soprano, Tenere comico, 
Baritono, Basso, due Comprimari e Cori.

id. L A  REGINA DI C IP R O ....................... Dramma lirico in cinque atti. Soprano, Tenere, due Baritoni, Basso, due 
Comprimari e Cori.

id. IL L A M P O .............................................. Dramma lirico in tre atti. Soprano, Mezzo Soprano, primo Tenore, 
Tenore comico. Senza Cori.

id. I M O SCH ETTIERI D E L L A  REGINA Commedia lirica in tre atti. Soprano, Mezzo Soprano, due Tenori, Ba­
ritono, Basso, tre Generici e Ceri.

id. GUIDO E G IN E V R A ........................... Dramma lirico in tre atti. Soprano, Mezzo Soprano, Tenore, Baritono, 
due Bassi, Comprimario e Cori.

MAILLAKI A, I DRAGONI DI V IL L A R S .................. Commedia lirica in tre atti. Soprano, Mezzo Soprano, Tenore, Baritono, 
Comprimario e Ceri.

THOMAS A. A M L E T O .................................................. Tragedia lirica in cinque atti. Soprano, iMezzo Soprano, Tenore, Baritono, 
Basso, cinque Comprimari e Cori.

id. M IG N O N .................................................. Dramma lirico in tre atti. Soprano, Mezzo Soprano, Tenore, Baritono, 
Basso, Comprimario e Cori.

UbtbLiU h. LE DONNE C U R IO S E ....................... Melodramma giocoso in tre atti. Due Soprani, Contralte, Tenore, Baritono, 
Basso Comico, Basse e Cori.
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StaUlimento dell’ Editore J U D O  A U D O  E O E f Z O G E T O  in M ila n o ,  Via Pasquirolo, A’. i4.

Col V  Ottobre 1882 si intraprese una nuova
I M P O R T A N T I S S I M A  P U B B L I C A Z I O N E

A ìJ X u  B X J O is r

B I B L I O T E C A  U M V E B S A I E
25 Centesimi

o g n i  v o K i m e ANTICA E MODEITNA
25 Centesimi

o g n i  vo lian n e

R a c c o l t a  d i  l a v o r i  l e t t e r a r i  d e i  m ig l io r i  a u t o r i  d i  t u t t i  i t e m p i  e  d i  t u t t i  i  p a e s i

Storia - Filosofia  - P o litica  - P oesia  - A rte - Teatro - R om anzo

A u t o r i ;  Ahout —  A d d m n  —  A lfieri —  Aleardi —  Andersen  —  Arefino  —  Artosfo —  Aris/ofane ~  Aristotile —  A2ieriarh —  A uffkr  —
B a h a c _ Baratti —  B azzoni —  Beaumarchais —  Beccaria  —  Beecl'er-Stowe —  Bercket —  Bersezio —  Bibbiena  —  Boccacci —  Boìleau Bremer
_ Brofferio —  Bidwer —  Byron  —  Caballero —  Calderon —  Camerini —  Camoens —  Correr —  Cahdlo —  Cavallotti —  Cervantes —  Chaleau-
briand —  Cherbvliez —  Cicerone —  Cimino —  Collins_ —  Confucio ^  Coiiscience —  O oo^r —  Coppée —  Cornelio^ Nipote —  Corneale —^Cossa —  
Cousin 
Diderot
Fiorentino —  Firenzuola  _ .......... .
_  _  Qiraud -r  (rinsti —  Gogol —  Goldoni —  Goldsrlimidt —  Gozzi —  Grossi —  Guerrazzi —  Jlerzen —  llohbes —  H ofm ann —  Hugo —
Jan in  - •  Klopstock —  K orner —  Kotzebue —  Lahiche —  L a  Brw jcre —  L a  Fontaine —  Lamartine —  Lam ennais —  L ebnm  —  Lena» —  J.essing
—  Longfelloic —  Lopez de la Vega —  L uciano —  M achiavelli —  Maffei —  M aistre —  Mameli —  M anzoni —  M ayne-Beid —  M arivaux  —  3 tarryat
—  Mascheroni —  3ta zzin i —  3 tcnandro —  Mendoza —  3 Ierimée —  Metasiasio —  Ilichelet —  31ill S. —  3 Iilton ~  Miraheau —  Molière —  Mon­
taigne —  3 IonU —  Montesquieu —  Moore —  3Iurger -  3lusset —  N iccolini - •  Nodier —  Nota —  Ogareff —  Orazio —  Ossian ~  Ovidio —  P a ­
nanti —  Pausania —  P a rin i —  Pascal —  Pellico —  PcfOfi —  Petrarca —  Pindaro —  Plauto —  Platone —  Plutarco —  P onsanl —  Pope —  Properzio
—  Puffendorf —  Putschin  —  Rabelais —  Raiberti —  Racine —  Renan —  Revere —  Richebourg —  Rousseau —  Rovani —  R uffini —  Sacchetti —
Saffi, —  Saffo —  Saint-Pierre  —  S a n d —  Sardou —  Saredo —  Savonarola —  Schiller —  Schmidt —  Scott {W alter) - Scribe —  Shakespeare —
Sismondi —  Sofocle —  Sografi —  Sonzogno L .  —  Souvestre —  Siaci —  Stecchetti —  Sterne —  Sue —  Tacito —  Tarchetti —  Tasso —  Terenzio
—  Tibullo —  Tirteo —  Tommaseo —  Tourgkenief —  Varesi —  Verri —  Vigny —  Virgilio - Voltaire, ecc., eoe.

Sì atterrano le barriere politiche, ma durano quelle dell’intelligenza; sono mantenute dai pregiudizi di scuole e da spiriti angusti ed esclusivi, dimen­
tichi che ogni popolo ed ogni tempo si specchiano nelle rispettive letterature.

Fra l ’ansiosa attività d'ogni giorno, talora il pensiero ama ritornare sopra sè stesso per conoscere o ricordare la propria genesi e le trasformazioni subite coi 
costumi. Ma vuol farlo rapidamente e in modo facile e piacevole; e ta le e  lo scopo della BIBLIO TECA IINIVEHSALE.

Questa pubblicherà un saggio di tutte le letterature in ogni genere, dalla storia alla poesia, daìla filosofìa alla politica, da questa aH’arte, al teatro, al 
romanzo; e i capolavori di piccola mole, molti dei quali non mai stati tradotti in italiaiio, terranno il primo posro.

Sì propone di dilettare e d’ istruire, diffondendo la generale cultura, —  sceglierà, dovunque, come l’ ape, la parte più bella —  formando una collezione 
che sarà una v e r a  e  co m p le ta  E n c ic lo p e d ia  le t te r a r ia .

Sì pubblica per volumi di circa 100 pagine in accuratissima edizione stereotipata, e  n o n  c o s ta  c h e  25  c e n te s im i c a d a u n o . —  Ne esce uno 
ogni settimana.1 seuimana.

A  ciascun volume è premesso una biografia od un breve studio critico sull’autore e suH’opera.

UN VOLUME
di circa 100 pagine in-16 

o g n i se ttim a n a

per soli Cent. 25.

PREZZO D’ABRONAMENTO AI PRIMI TRENTA VOLUMI:
Franco di porto in tutto il R e g n o ...................................................................L. 7
Alessandria, Susa, Tunisi, T r i p o l i ................................................................... , 8
Unione postale d’ Europa e America del N o r d ............................................. , 1 0
America del Sud, Asia, A f r i c a ......................................................................... , 1-1
Australia, ChUi, Bolivia, Panama, P araguay. . , .......................' . . ,  16

Un volume separato, nel Regno, Cent. ‘9 3 ,

UN VOLUME
di circa 100 pagine in-16 

o g n i se ttim a n a

per soli Cent. 25.

N ei primi 30 volumi verranno pubblicati i seguenti volumi:

1. Niccolini G. B.

2. Voltaire F. . . .
3. Gffithe W . . . .
4. Orazio.................
5. Shakespeare W .
6. Cervantes M. .
7. Manzoni A. . .

8. Byron G.............
9. Alfieri V ............

10. Hoffmann E. T.
1 1 .
12.

Camoens L.

Arnaldo da Bre­
scia.

Candido.
Faust.
Le Odi.
Amleto.
Preziosa.
I l  trionfo della li­

bertà.
Poemi e Kooellc. 
Saul. — Filippo. 
Racconti.
I  Lusiadi.

13. Balzac C. . . . 
1 1. Franklin  B. . .
15. Moore G. . . .

16. Saint-Pierre B.
17. Beaim iarchaisP.

18. Guerrazzi F . D.

19. M usset A. . . .
20. Cavallotti F . . .
21. Dickens C. . . .

22. Aristofane . . .

yiercadet.
Opere morali.
Gli amori degli Tn- 

geli.
Paolo è  Virginia.
I l  matrimonio di 

Figaro.
La Storia di un 

moscone.
Eovelle.
Poesie scelte.
I l  grillo del foco­

lare.
Le nubi. - Le rane.

23.) V ittor Hugo .
24 . )
25. Schiller G. . .

26. Lam artine A.
27. Goldoni C. . .

28. MoUère G. B.

29. Berchet G. . .

La Stòria di un 
delitto.

La morte di Wal- 
lenstein.

Graziella.
Fu curioso acci­

dente. — Gli In­
namorati.

Tartufo. — I l  mi­
santropo.

Ballate e romanze.
30. Rousseau G. G. Contratto sociale.
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